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Aspetti generali del modello 730



MODELLO

Punto di partenza: che cosa determiniamocon il modello 730?

IRPEF IMPOSTA SUI REDDITI DELLE PERSONE FISICHE DI CUI AL
D.P.R. N. 917/1986. IMPOSTA CHE “COLPISCE” I REDDITI COMPLESSIVI

DELLE PERSONE FISICHE

Aspetti generali del modello 730



MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA

REDDITO IMPONIBILE NETTO X ALIQUOTE D’IMPOSTA
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ASPETTI GENERALI DEL MODELLO 730



SCAGLIONI DI ALIQUOTE

FINO A 15.000 23%

DA 15.001 A 28.000 25%

DA 28.001 A 50.000 35%

OLTRE 50.001 43%
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CON IL REDDITO PARI A 15.000€ LA TASSAZIONE 
E’ DI 3.450€



REDDITO 
LORDO 

COMPLESSIVO

ONERI 
DEDUCIBILI E 

RENDITA ABITAZ. 
PRINCIPALE

REDDITO
IMPONIBILE

- =

REDDITO
IMPONIBILE

ALIQUOTE
D’IMPOSTA

IREPF LORDAX =

IRPEF LORDA
DETRAZIONI  
D’IMPOSTA

IRPEF NETTA- =

Aspetti generali del modello 730ASPETTI GENERALI DEL MODELLO 730



Imposta netta

Debito d’imposta Credito d’imposta
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Presentazione modello 730 rispetto al modello Redditi PF
I Vantaggi

1. L’eventuale rimborso è più rapido ed avviene direttamente in busta paga o con la pensione;

2. L’eventuale debito di imposta viene direttamente trattenuto in busta paga o con la pensione;



ELEMENTI DA CONSIDERARE NELLA
DETERMINAZIONE DELL’IRPEF NETTA

ALIQUOTE D’IMPOSTA
DETRAZIONI/DEDUZIONI  

D’IMPOSTA
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DIFFERENZA TRA ONERE 
DEDUCIBILE E ONERE 

DETRAIBILE

L’ONERE DEDUCIBILE 
ABBATTE L’IMPONIBILE

L’ONERE DETRAIBILE ABBATTE 
L’IMPOSTA
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EFFETTO DEGLI ONERI DEDUCIBILI

SE
ONERI 

DEDUCIBILI
>

REDDITO
IMPONIBILE

REDDITO 
AZZERATO

SE
ONERI 

DEDUCIBILI
<

REDDITO 
IMPONIBILE

IL DEBITO 
D’IMPOSTA SI 

RIDUCE

SE SONO STATE OPERATE DELLE RITENUTE ALLA FONTE IL MODELLO 
DICHIARATIVO EVIDENZIA UN CREDITO

SE SONO STATEOPERATE DELLE RITENUTE ALLA FONTE IL MODELLO 
DICHIARATIVO POTREBBE EVIDENZIARE UN CREDITO O UN MINOR DEBITO 

D’IMPOSTA
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SE
ONERI

DETRAIBILI
>

IMPOSTA  
LORDA

DEBITO 
D’IMPOSTA  
AZZERATO

SE
ONERI

DETRAIBILI
<

IMPOSTA
LORDA

IL DEBITO
D’IMPOSTA SI 

RIDUCE

Aspetti generali del modello 730

EFFETTO DEGLI ONERI DETRAIBILI

IL CONTRIBUENTE SI DICE «INCAPIENTE». NON HA UN REDDITO  
SUFFICIENTE PER GENERARE UN’IMPOSTA CHE PERMETTA L’ASSORBIMENTO 

DELLE DETRAZIONI

SE SONO STATE OPERATE DELLE RITENUTE ALLA FONTE IL MODELLO
DICHIARATIVO POTREBBE EVIDENZIARE UN CREDITO O UN MINOR DEBITO 

D’IMPOSTA
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730 SENZA SOSTITUTO DI IMPOSTA

Il contribuente che 
presenta la dichiarazione 
ed è provvisto di sostituto 

d’ imposta, è obbligato 
per legge a segnalarlo; 

non può fare 
dichiarazione dei redditi 

Senza Sostituto d’imposta.

In tal caso potrà 
presentare il Modello RPF
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Il modello 730/2023 

senza sostituto, è la 

specifica tipologia 

di dichiarazione dei 

redditi che può 

presentare chi ha perso il 

lavoro e chi non ha un 

sostituto d’imposta per i 

conguagli Irpef ed i 

rimborsi fiscali.

Il Modello 730 senza 

sostituto riguarda 

anche colf, badanti e 

lavoratori domestici al 

quale va aggiunto il 

modello RM 25 del 

Modello Rpf per la 

tassazione separata del 

TFR.

Se dalla dichiarazione 

emerge un credito, il 

rimborso viene erogato 

dall’Agenzia delle entrate.

(online presso sito Ade 

oppure con Modulo 

compilato presso gli uffici)

Se, invece, emerge un 

debito, il pagamento viene 

effettuato tramite il 

modello F24.
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IL FRONTESPIZIO

Nel frontespizio del modello 730 è sempre importante dichiarare l’aggiornamento 
degli anni di riferimento rilevanti ai fini della residenza e del domicilio fiscale. Il 
domicilio fiscale va sempre indicato in quanto consente di individuare il 
destinatario dei versamenti relativi all’addizionale regionale per il 2022 e 
dell’addizionale comunale e saldo  per il 2022 ed in acconto per il 2023.
A tal proposito si ricorda che i contribuenti residenti in Italia hanno il domicilio 
fiscale nel comune nella cui anagrafica sono iscritti e quindi nella maggior parte dei 
casi coincide con la residenza anagrafica. 



IL FRONTESPIZIO

Se viene presentata la dichiarazione congiunta, il contribuente che intende far eseguire le operazioni di conguaglio al proprio datore di lavoro o ente 
pensionistico deve barrare entrambe le caselle “Dichiarante” e “Dichiarazione congiunta”, mentre il coniuge deve barrare solo la casella “Coniuge
dichiarante”.

La casella “Dichiarante” deve essere barrata dal contribuente che presenta la propria dichiarazione dei redditi



IL FRONTESPIZIO

Il rigo “Domicilio fiscale al 1/1/2022” va sempre compilato indicando il
domicilio alla data del 1/1/2022.
Se la residenza è variata, gli effetti della variazione decorrono dal
sessantesimo giorno
successivo a quello in cui essa si è verificata, pertanto il contribuente che ha
cambiato la propria residenza dovrà attenersi alle seguenti istruzioni per
compilare il rigo relativo al domicilio fiscale al 1°gennaio 2022.



IL FRONTESPIZIO

Il rigo “Domicilio fiscale al 1/1/2023” va compilato solo se il comune è diverso da quello

al 1° gennaio 2022.
Se la residenza è variata, il contribuente che ha cambiato la propria residenza dovrà comunicarlo in
sede di presentazione 730 in quanto dovremmo compilare il rigo relativo al domicilio fiscale al 1°
gennaio 2023.



MODELLO 730
Soggetti interessati dal modello 730



Soggetti interessati dal modello 730SOGGETTI INTERESSATI DAL MODELLO 730

Possono utilizzare il modello 730 i contribuenti:
• Pensionati o lavoratori dipendenti 
• Persone che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente 

(es. integrazioni salariali, indennità di mobilità)
• Soci di cooperative di produzione e di lavoro
• Sacerdoti della Chiesa cattolica
• Lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo inferiore 

all’anno.
• Produttori agricoli esonerati dalla presentazione del modello 770, Irap e Iva.



CONDIZIONI 
OGGETTIVE

SOGGETTI INTERESSATI DAL MODELLO 730

La dichiarazione dei redditi è obbligatoria, qualora:

• Il contribuente è titolare di Partita IVA, anche se nel 2020 non ha prodotto reddito;

• Il contribuente nel corso del 2020, ha ricevuto più di una Certificazione unica;

• Il lavoratore è percettore di indennità pagate dall’INPS (cassa integrazione, mobilità, 
NASPI, nel caso in cui non siano state effettuate le relative ritenute)

• Il contribuente che ha percepito reddito da lavoro dipendente, sui quali ha fruito di 
detrazioni o deduzioni non spettanti;

• Il contribuente che ha percepito reddito da lavoro dipendente, ha ricevuto retribuzioni 
pagate da privati non sostituti d’imposta;

•Contribuenti con reddito da lavoro dipendente e/o percettori di redditi assimilati senza 
detrazioni e trattenute addizionali comunali e regionali IRPEF, in caso in cui l’importo 
dell’addizionale sia superiore a 10,33 euro;

•Contribuenti percettori di reddito a titolo di plusvalenza.

REDDITO PERSONE FISICHE
(EX UNICO)



SOGGETTI INTERESSATI DAL MODELLO 730

CONDIZIONI 
OGGETTIVE

Tipologie reddituali ammesse nel modello 730
Per presentare il Modello 730, il soggetto interessato deve possedere, per il 2022, le seguenti tipologie reddituali:

•Terreni e fabbricati;

•Lavoro dipendente e assimilati (es. contratti di lavoro a progetto);

•Di capitale;

•Lavoro autonomo, per i quali non è richiesta la Partita IVA, (es. prestazioni di lavoro autonomo occasionale);

•Redditi occasionali derivanti da attività commerciali;

•Indennità di trasferta e rimborsi forfettari di spesa, premi e compensi, erogati nell’esercizio di attività sportive dilettantistiche;

•Redditi diversi (es. redditi di fabbricati situati all’estero);

•Redditi assoggettabili a tassazione separata, (sez. II, quadro D).



CASI DI ESONERO DALLA  
PRESENTAZIONE DEL 

MODELLO 730

Il contribuente, che non 

possa utilizzare il Mod. 

730 ma sia tenuto alla 

presentazione del Mod. 

REDDITI (sogg. escluso);

Il contribuente che non 

sia tenuto alla 

presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

(sogg. esonerato).

Soggetti interessati dal modello 730SOGGETTI INTERESSATI DAL MODELLO 730

In determinate situazioni non è necessaria la presentazione della dichiarazione dei redditi. Dobbiamo distinguere:



Soggetti interessati dal
modello 730

SOGGETTI 
INTERESSATI DAL 
MODELLO 730



Soggetti 
interessati 
dal modello 
730
S O G G E T T I  I N T E R ES S AT I  
DA L  M O D E L LO  7 3 0



Soggetti interessati dal
modello 730

SOGGETTI 
INTERESSATI DAL 
MODELLO 730



Presentazioneper conto del de cuius

Soggetti interessati dal modello 730SOGGETTI INTERESSATI DAL MODELLO 730

I soggetti tenuti a presentare la dichiarazione per conto del contribuente deceduto «de cuius » o per conto di persone 
incapaci, compreso il minore, possono utilizzare il mod. 730, purchè il contribuente per il quale si presenta la 
dichiarazione, abbia le condizioni per usare questo modello. 

Chi presenta la dichiarazione per conto terzi deve fornire entrambi i Codici Fiscali (Tessere Sanitarie) del contribuente 
(deceduto o minore o tutelato o beneficiario) e quello del soggetto che per lui presenta la Dichiarazione.

Quindi l’erede può avvalersi del Modello 730 per i soggetti che sono deceduti del 2022 o entro il 30 settembre 2023. 
Per i soggetti deceduti successivamente al 30 settembre 2023 è possibile utilizzare esclusivamente il Modello Redditi 
Persone Fisiche. La dichiarazione va presentata nelle modalità di 730 senza sostituto di imposta; i conguagli saranno 
effettuati direttamente dall’Agenzia delle Entrate (se vi è un credito) o dall’erede (se vi è un debito).

In questo caso, così come nel caso di dichiarazioni presentate per conto dei soggetti incapaci, è esclusa la possibilità di 
presentare una dichiarazione congiunta. L’erede dovrà limitarsi ad indicare solo i redditi del soggetto deceduto e non i 
propri. Dovrà tuttavia indicare solo i propri dati anagrafici e di residenza.



MODELLO 730 Modalità di presentazionedel modello 730



PRESENTAZIONE  
DEL MODELLO  

730

Presentazione in  
modalità

“DISGIUNTA”

Presentazione in  
modalità 

“CONGIUNTA”

Presentazione per  
conto di minore o  

incapace

Modalità di presentazione del modello 730
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL 
MODELLO 730



PRESENTAZIONE DEL MODELLO 730

Presentazione in modalità “DISGIUNTA”

Il contribuente, al sussistere delle altre condizioni, procede alla
presentazione per conto proprio della propria dichiarazione

Modalità di presentazione del modello 730
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL 
MODELLO 730



PRESENTAZIONE IN MODALITA’ CONGIUNTA

a) I coniugi non devono essere legalmente ed effettivamente separati.

b) Entrambi i coniugi devono presentare tipologie reddituali che possono essere dichiarate

con il Mod.730. Se entrambi i coniugi possiedono un sostituto d’imposta, il Mod.730 può

essere presentato indifferentemente da uno dei due coniugi: sarà conveniente indicare

come sostituto d’imposta quello per il quale risulta più «agevole» effettuare le operazioni

di conguaglio (rimborso del credito e/o liquidazione dell’imposta a debito).



ESEMPIO 1

Un contribuente è titolare di reddito da lavoro dipendente e fabbricati; sua moglie invece 
presenta redditi di lavoro autonomo occasionale sia nel 2022 che nel 2023. I coniugi 
possono valutare se presentare:

• due dichiarazioni dei redditi «disgiunte», cioè due modelli 730_2023

•Un unico Mod. 730_2023 congiuntamente, con liquidazione unitaria dell’imposta. Le 
operazioni di conguaglio verranno effettuate obbligatoriamente dal sostituto d’imposta del 
marito perché è un lavoratore dipendente con sostituto di imposta.



ESEMPIO 2
Il Sig. Simone Rossi è dipendente della Piemme Snc; la moglie Alessandra Bianchi è dipendente 
della Galaxia Srl. I coniugi presentato dichiarazione congiunta.

I dati del sostituto d’imposta da riportare sono quelli relativi al dichiarante e quindi:

1. Se il marito è dichiarante i dati da riportare sono quelli della Piemme Snc. Tale società 
effettuerà quindi operazioni di conguaglio sulla retribuzione (busta paga) del Sig. Simone 
Rossi considerando come situazione reddituale di riferimento tutti i redditi dichiarati dal 
marito, compresi quelli della moglie.

2. Se la moglie è dichiarante i dati da riportare sono quelli della Galaxia Srl. Tale società 
effettuerà quindi operazioni di conguaglio sulla retribuzione (busta paga) della Sig.ra 
Alessandra Bianchi considerando come situazione reddituale di riferimento tutti i redditi 
dichiarati dalla moglie, compresi quelli del marito.



Dichiarazione presentata da soggetto diverso dal contribuente

I soggetti tenuti a presentare la dichiarazione per conto del contribuente deceduto o di 
persona incapace, compreso il minore, possono utilizzare il mod. 730, purché il contribuente 

per il quale si presenta la dichiarazione abbia le condizioniper usare questo modello

Chi presenta la dichiarazione per conto di terzi deve fornire il codice fiscale del 
contribuente (deceduto, minore o tutelato o beneficiario) e quello del rappresentante o

tutore o amministratore di sostegno

Modalità di presentazione del modello 730
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL 
MODELLO 730



Dichiarazione presentata da soggetto diverso dal contribuente

ATTENZIONE

In questi casi non è possibile presentare una dichiarazione congiunta e che i redditi di chi
presenta la dichiarazione non devono mai essere cumulati con quelli del soggetto per conto del
quale viene presentata

In entrambi i modelli deve essere apposta la sottoscrizione della persona che presenta la
dichiarazione.

Modalità di presentazione del modello 730
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL 
MODELLO 730



Familiari a 
carico

T I P O LO G I A  D I  FA M I L I A R I  A  C A R I C O  E  N OV I TÀ  
P E R  I L  7 3 0 _ 2 0 2 3



Familiari a carico

Tipologie di familiari a carico:

1. CONIUGE: Non legalmente ed  effettivamente separato. Anche se non convivente e non
residente in Italia

2. FIGLI: Anche se naturali, riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati. Indipendentemente dall’età
o dal fatto che siano o meno occupati o studenti

3. ALTRI: Purchè vi sia la convivenza con il contribuente o ricevano assegni alimentari non
risultante da provvedimenti dell’Autorità giudiziaria.

Se non hanno realizzato nel corso dell’anno un reddito complessivo superiore a 2.840,51
euro, al lordo degli oneri deducibili - Eccezione per figli di età inferiore ai 24 anni -



Novità dei familiari a carico



Novità familiari a carico
COLONNA 6

Figlio minore di 3 anni
La colonna sarà compilata per i figli nati da gennaio 2019 a febbraio 2022. 
COLONNA 9 NOVITA’ 730_2023
Gli uffici Ced di Nova Saf indicheranno:
1, se il figlio è stato a carico solo nel mese di gennaio o febbraio 2022. 
2, se il figlio è stato a carico in tutti e due i mesi di gennaio e febbraio
COLONNA 10 NOVITA’ 730_2023 per i figli da marzo 2022 se 21 anni o più
Gli uffici Ced di Nova Saf indicheranno:
10 se il figlio con 21 anni o più è stato a carico per tutto il periodo da marzo
a dicembre 2022.
Se, invece, è stato a carico solo per alcuni mesi, occorre riportare il numero
dei mesi corrispondenti
Se il figlio ha avuto meno di 21 anni per tutto il 2022, la colonna non sarà
compilata



MODELLO 730 La scelta dell’8, 5 e 2 per mille



IL CONTRIBUENTE PUÒ INOLTRE DESTINARE UNA QUOTA PARI AL DUE PER MILLE DELLA PROPRIA
IMPOSTA SUL REDDITO A FAVORE DI UN’ASSOCIAZIONECULTURALE

ISCRITTA IN UN APPOSITO ELENCO ISTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(ART. 97-BIS, D.L. N. 104/2020)

PER ESPRIMERE LA SCELTA A FAVORE DI UNA DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI AMMESSE AL
BENEFICIO, IL CONTRIBUENTE DEVE APPORRE LA PROPRIA FIRMA NELL’APPOSITO RIQUADRO
PRESENTE NELLA SCHEDA INDICANDO IL CODICE FISCALE DELL’ASSOCIAZIONE CUI VUOLE DESTINARE
LA QUOTA DEL DUE PER MILLE. LA SCELTA DEVE ESSERE FATTA PER UNA SOLA DELLE ASSOCIAZIONI
CULTURALIBENEFICIARIE.

La scelta dell’8,5 e 2 per milleLA SCELTA DELL’8, 5 E 2 PER MILLE



5°MODU
LO

Rimborsi, trattenute e pagamenti



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI

A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il datore di lavoro o l’ente 
pensionistico deve effettuare i rimborsi relativi all’Irpef e alla cedolare secca o trattenere le 
somme o le rate (se è stata richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo e primo acconto 
relativi all’Irpef e alla cedolare secca, di addizionali regionale e comunale all’Irpef, di acconto del 
20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione separata, di acconto all’addizionale comunale 
all’Irpef.

Il sostituto d’imposta non esegue il versamento del debito o il rimborso del credito di ogni singola
imposta o addizionale se l’importo che risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a 12 euro.

Rimborsi, trattenute e pagamentiRIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI

Per i pensionati queste operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre
(anche se è stata richiesta la rateizzazione).
Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, maggiorata dell’interesse
previsto per le ipotesi di incapienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo
d’imposta.

Rimborsi, trattenute e pagamentiRIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI

Nei casi previsti dalla legge, l’Agenzia delle entrate può effettuare controlli preventivi sul
modello 730 presentato, entro quattro mesi dal termine previsto per la trasmissione della
dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se questa è successiva a detto termine.
Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo è erogato
dall’Agenzia delle entrate (con le stesse modalità, di seguito descritte, previste nel caso di 730
presentato dai contribuenti privi di sostituto d’imposta) entro il sesto mese successivo al
termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se
questa è successiva a detto termine.

Rimborsi, trattenute e pagamentiRIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI

A novembre viene effettuata la trattenuta delle somme dovute a titolo di seconda o unica rata
di acconto relativo all’Irpef e alla cedolare secca. Se il contribuente vuole che la seconda o unica
rata di acconto relativo all’Irpef e alla cedolare secca sia trattenuta in misura minore rispetto a
quanto indicato nel prospetto di liquidazione (perché, ad esempio, ha sostenuto molte spese
detraibili e ritiene che le imposte dovute nell’anno successivo dovrebbero ridursi) oppure che
non sia effettuata, deve comunicarlo per iscritto al sostituto d’imposta entro il 10 ottobre,
indicando, sotto la propria responsabilità, l’importo che eventualmente ritiene dovuto

Rimborsi, trattenute e pagamentiRIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI



ACCONTI D’IMPOSTA
In sede di dichiarazione dei redditi il contribuente, oltre all’imposta a saldo relativa al periodo 
precedente può essere tenuto anche ad effettuare «un anticipo» sull’imposta a saldo del 
periodo in corso, meglio definito come acconto d’imposta. Allo stesso modo, sono tenuti al 
versamento dell’acconto di imposta sostitutiva i vari soggetti in regime di cedolare secca per i 
redditi da locazioni di immobili ad uso abitativo (D.Lgs n. 23/2011).

L’acconto Irpef è stabilito al 100% del rigo «Differenza» (rigo 60 del modello 730-3). L’art.17 
comma 3 DPR n. 435/2001 stabilisce che i versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche sono effettuati in due rate salvo il versamento da effettuare alla scadenza della 
prima rata non superi € 103,00.

La richiesta di ridurre o non versare l’acconto d’imposta può comunque essere effettuata, con 
apposita comunicazione, anche entro il 10 ottobre 2022; questa comunicazione va sempre 
presentata al datore di lavoro e copia di questa comunicazione deve pervenire anche ai nostri 
uffici di Nova Servizi. 



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI IN ASSENZA DEL SOSTITUTO – DICHIARAZIONE A DEBITO

il Caf o il professionista:
• trasmette il modello F24 in via telematica all’Agenziadelle Entrate;
• o, in alternativa, entro il decimo giorno antecedente la scadenza del termine di pagamento, consegna il

modello F24 compilato al contribuente, che effettua il pagamento presso qualsiasi sportello di banche
convenzionate, uffici postali o agenti della riscossione oppure, in via telematica, utilizzando i servizi online
dell’Agenzia delle Entrate o del sistema bancario e postale. I versamenti devono essere eseguiti con le stesse
modalità ed entro i termini previsti nel caso di presentazione del modello REDDITI Persone Fisiche.

N.B. in caso di modello F24 a 0,00 € (dovuto alla compensazione tra credito e debito) l’F24 non può essere
pagato presso gli sportelli Bancari o postali ma in via telematica (es. presso gli uffici NOVA S.A.F.)

Rimborsi, trattenute e pagamentiRIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI



RIMBORSI TRATTENUTE E PAGAMENTI

RIMBORSI IN ASSENZA DEL SOSTITUTO – DICHIARAZIONE A CREDITO

il rimborso è eseguito direttamente dall’Amministrazione finanziaria. Se il contribuente ha fornito
all’Agenzia delle Entrate le coordinate del suo conto corrente bancario o postale (codice IBAN), il
rimborso viene accreditato su quel conto. La richiesta di accredito può essere effettuata online
tramite la specifica applicazione disponibile sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it (chi è già
registrato ai servizi telematici può farlo attraverso il canale Fisconline) oppure presso qualsiasi
ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Se non sono state fornite le coordinate del conto corrente, il
rimborso è erogato tramite titoli di credito a copertura garantita emessi da Poste Italiane S.p.A.
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